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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2018/1620 DELLA COMMISSIONE 

del 13 luglio 2018 

che modifica il regolamento delegato (UE) 2015/61 della Commissione che integra il regolamento 
(UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il requisito di 

copertura della liquidità per gli enti creditizi 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativo ai requisiti 
prudenziali per gli enti creditizi e le imprese di investimento e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 (1), in 
particolare l'articolo 460, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento delegato (UE) 2015/61 (2) della Commissione dovrebbe essere modificato al fine di migliorarne 
l'allineamento con le norme internazionali e per agevolare una gestione più efficiente della liquidità da parte degli 
enti creditizi. 

(2)  Per tenere debitamente conto delle attività svolte dagli enti creditizi che operano al di fuori dell'Unione, è 
opportuno derogare a qualsiasi obbligo in materia di entità minima di emissione applicabile alle attività liquide 
detenute da una filiazione in un paese terzo e consentire che tali attività siano rilevate ai fini del consoli­
damento. In caso contrario, l'ente impresa madre potrebbe risentire di una carenza di attività liquide a livello 
consolidato, poiché il requisito di liquidità derivante da una filiazione in un paese terzo sarebbe incluso nel 
requisito di liquidità consolidato, mentre le attività detenute da tale filiazione per soddisfare il suo requisito di 
liquidità nel paese terzo sarebbero escluse dal requisito di liquidità consolidato. Tuttavia le attività della filiazione 
in un paese terzo dovrebbero essere rilevate solo fino a concorrenza dei deflussi netti di liquidità in situazione di 
stress verificatisi nella stessa valuta in cui le attività sono denominate e derivanti da tale filiazione. Inoltre, come 
per qualsiasi altra attività di paesi terzi, è opportuno rilevare le attività soltanto se queste sono ammesse come 
attività liquide ai sensi della normativa nazionale del paese terzo in questione. 

(3)  È noto che le banche centrali possono fornire liquidità nella propria valuta e la valutazione del merito di credito 
delle banche centrali è meno rilevante ai fini della liquidità che ai fini della solvibilità. Di conseguenza, e al fine di 
armonizzare maggiormente le norme del regolamento delegato (UE) 2015/61 con le norme internazionali e di 
assicurare condizioni di parità per gli enti creditizi operanti a livello internazionale, le riserve detenute da una 
filiazione di un paese terzo o da una succursale di un ente creditizio dell'Unione nella banca centrale di un paese 
terzo che non è stata classificata da un'agenzia esterna di valutazione del merito di credito prescelta nella classe di 
merito di credito 1 dovrebbero essere ammissibili come attività liquide di livello 1 nel caso in cui soddisfino 
determinate condizioni. In particolare tali riserve dovrebbero essere ammissibili se all'ente creditizio è consentito 
di ritirarle in qualsiasi momento in periodi di stress e, inoltre, se le condizioni del ritiro sono specificate in un 
accordo tra l'autorità di vigilanza del paese terzo e la banca centrale in cui sono detenute le riserve o nelle norme 
applicabili del paese terzo. Tuttavia dovrebbe essere possibile rilevare tali riserve come attività di livello 1 soltanto 
per coprire i deflussi netti di liquidità in situazione di stress verificatisi nella stessa valuta nella quale sono 
denominate le riserve. 

(4)  È opportuno tener conto del regolamento (UE) 2017/2402 del Parlamento europeo e del Consiglio (3). Tale 
regolamento contiene i criteri per determinare se una cartolarizzazione può essere definita semplice, trasparente e 
standardizzata (STS). Poiché tali criteri garantiscono che le cartolarizzazioni STS siano di qualità elevata, essi 
dovrebbero essere utilizzati anche per determinare quali cartolarizzazioni devono essere riconosciute attività 
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